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Gesù disse ai suoi discepoli: "Non temere, piccolo gregge, 
perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi 
borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove 
ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov'è il 
vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. Siate pronti, 
con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate 
simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna 
dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano 
subito. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 
troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le 
vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. 
E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li 
troverà così, beati loro! Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora  viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti 
perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell'uomo". Allora Pietro disse: "Signore, questa parabola 
la dici per noi o anche per tutti?". Il Signore rispose: "Chi è 
dunque l'amministratore fidato e prudente, che il padrone 
metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo 
a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, 
arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo 
metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo 
dicesse in cuor suo: "Il mio padrone tarda a venire", e 
cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a 
bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un 
giorno in cui non se l'aspetta e a un'ora che non sa, lo 
punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano 
gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del 
padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, 
riceverà molte percosse; quello invece che, non 
conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne 

riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà 
chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più". 
Luca 12,32-48 
 

IL PRIVILEGIO 
Il vangelo ambienta le tre parabole nella notte, nel buio 
intaccato solo da una piccola lanterna, che racconta 
un’atmosfera di fatica, di oscuro, di paure, ma anche di non 
resa. Qualsiasi sia la tua paura, della malattia, di crisi 
geopolitiche, delle chiese svuotate, delle guerre, dei legami 
che si spezzano, del cambiamento climatico: Non avere 
paura, piccolo gregge! Anche alla piccola Maria l'angelo dirà: 
Non temere questo Signore che si nasconde dietro la carne 
di un piccolo bambino. Non temere il suo l'amore disarmato 
e sottovoce. Essere piccoli è un privilegio, agli occhi di Dio. E 
proprio a questi Gesù ripete: non temere. Il contrario della 
paura non è il coraggio ma la fede. Come Abramo, che per 
fede è partito. Non era in una situazione precaria. Aveva 
greggi, armenti, una famiglia e una moglie, faceva parte di 
clan potente, ma non era soddisfatto. Eppure mancava 
qualcosa. Inizia così la chiamata. Il termine ebraico è lech 
lechà, vattene dalla tua terra. Ma anche: vai verso te stesso, 
torna da te, vivi secondo i tuoi sogni, viaggia verso di te, 
diventa te stesso. Per fede Abramo, per fede Sara, per fede 
anch’io: lech lechà, torna a te stesso, ritorna al cuore, con il 
coraggio di cercare, di sciogliere le vele, di partire, di abitare 
la vita da desto, pronto a vegliare su ogni germoglio che 
nasce. Primo tempo della parabola: il padrone se ne va e ti 
affida tutto: le chiavi, la gente e i beni di casa. Dio è il grande 
assente, che crea e poi si ritira. Un padre vero. La sua 
assenza ci pesa, ma è la vera garanzia della nostra libertà. 
Se Dio fosse qui, visibile e incombente, chi si muoverebbe 
più? Un Dio che si impone sarà anche obbedito, ma non sarà 
mai amato dai liberi figli che noi siamo. Secondo momento: 
nella notte i servi vegliano, con le vesti da lavoro e la lucerna 
accesa. Anche se è notte, tu vigila e lavora per la tua famiglia, 
la porzione di mondo affidata a te, la madre terra. Con quello 
che hai, meglio che puoi. Accendere una piccola lampada 
vale più di cento imprecazioni contro il buio. Arriva il terzo 
momento. “E se giungendo prima dell'alba, il padrone li 
troverà svegli”...“Se”. Non è sicuro, non è un obbligo, è di più; 
non un dovere ma la garanzia di uno stupore: Beati loro! 
Perché Dio è rimasto incantato. E mi immagino il volto 
sorridente del padrone a quella scoperta. E li farà mettere a 
tavola, si cingerà le vesti, e passerà a servirli. Il punto 
sublime del racconto è questo: quando accade l’impensabile 
e il padrone si fa servitore dei suoi servi. Fantasia di Dio! I 
servi sono signori. E il Signore è servo. Questo sarà il 
Signore che io servirò, perché è l’unico che si è fatto mio 
servitore. Dov’è il tuo tesoro, là corre il tuo cuore. Mio tesoro 
è un Dio pastore di costellazioni e di piccolissimi greggi, che 
chiude le porte della notte e apre quelle della luce.  (fr. Ermes 
Ronchi) 
 

AVVISI 
- Saverio De Rosa, il seminarista di Melfi che è stato 
nostro ospite da ottobre a giugno verrà ordinato diacono 
sabato 27 settembre. Lo accompagniamo nel suo 
avvicinarsi a questo passo e se qualcuno volesse esserci 
anche a rappresentanza della nostra Unità Pastorale lo 
faccia sapere ai parroci. 
- Dal 26 al 28 settembre si terrà a Roma il Giubileo 
Diocesano. Se qualcuno fosse interessato a partecipare 
senta Passuello Francesco (335 8253443). 
- Il prossimo battesimo comunitario verrà celebrato 
domenica 21 settembre, alle 11.00 a San Zeno, alle 11.30 a 
San Giuseppe. Gli interessati si affrettino. 



- Sabato e domenica prossimi (16 e 17 settembre) a San 
Zeno la Caritas parrocchiale raccoglie generi di prima 
necessità e offerte per le famiglie e le persone in difficoltà. 
- Venerdì 15 agosto ore 20.45 in chiesa a San Giuseppe: La 
Madonna è morta? Caravaggio, la morte della Vergine e 
quella notte oscura dentro l’anima (la nostra…). Report 
teatrale di Angelo Franchini.  

 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore finora 
sono stati raccolti 46.423,36 euro. Questa settimana sono 
stati offerti 200 euro. La spesa totale si aggira intorno ai 
60.000 euro. Grazie! 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe la scorsa domenica 
sono stati raccolti 2.298,84 euro + 300,00 euro con 
bonifico raggiungendo la cifra di euro 102.402,74. È 
possibile contribuire anche attraverso bonifico indicando 
la causale: Riscaldamento Centro Parrocchiale. Iban 
IT89O0839960260000000325929 (il carattere messo in 
evidenza è una lettera, non un numero). 
CAMPI ESTIVI: - dall’8 al 13 agosto si tiene il campo del 
Clan Scout nei dintorni di Fiera di Primiero, per alcuni 
giorni sarà presente don Stefano. 
DIGIUNO PER GAZA: invitiamo tutti a digiunare una volta 
la settimana saltando il pranzo o la cena e destinando il 
corrispettivo a chi a Gaza rischia la vita perché non c’è 
cibo. La cassetta in cui raccogliamo l’offerta è quella su cui 
è scritto CIBO PER GAZA. Tutto sarà destinato, come in 
Quaresima, al Patriarca di Gerusalemme, attraverso 
l’Ufficio Pellegrinaggi della Diocesi di Vicenza perché arrivi 
a destinazione. La settimana scorsa sono stati raccolti 
2276,86 euro, finora: 3502,76 euro. La raccolta continua. 
- L’ingresso dei nuovi parroci è fissato per domenica 12 
ottobre alle 18.30 nella chiesa di San Giuseppe. Sarà 
presente il Vescovo Giuliano. Il passaggio di consegne 
alla presenza del Vicario Generale è fissato per martedì 
9 settembre alle 20.30 in CP a S. Giuseppe. Sono invitati 
il CPU e il CPAE delle due parrocchie. 

 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì 11 agosto – santa Chiara 

S.Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 
10.00 Esequie di Parise Maria 
19.00 Baron Barbara 

Martedì 12 agosto – santa Giovanna Francesca de Chantal 
S.Giuseppe 8.00 Vangelista Gianni, Michelon Lino, def. 

fam. Michelon, Parise, Ernesto 
8.30 Adorazione Eucaristica e 

confessioni 
S. Zeno 19.00 Farronato Daniela (ann), Zilio Angelo 

Mercoledì 13 agosto – santi Ponziano e Ippolito 
S. Zeno 8.00 Zorzi Giuditta (ann) e Garlani Andrea 

S.Giuseppe 19.00 Pegoraro Rosalia (ann), Camerini 
Angelo e Olga Rosa 

Giovedì 14 agosto – san Massimiliano Kolbe 

S.Giuseppe 8.00 No messa 
 19.00 Liberali Elisea, Bordigno Antonietta, 

Favrin Luigi, Poggi Sandri, Tiatto 
Emanuela, Ermenegildo, Baron 
Barbara 

S. Zeno 19.00  
Venerdì 15 agosto – Assunzione Beata Vergine Maria 

S.Giuseppe 8.30 Marchetti Lia, Baron Barbara e Baron 
Walter, Lazzarotto Moreno, Alfonso, 
Giovanna, Sofia, Moro Luciana, Luigia 

10.30 Tersillo Zanella, Piazzon Nicola (1° ann) 
19.00  

S. Zeno 8.00 Marin Andrea e Zonta Carla, Zilio Pio, 
Campagnolo Alfeo 

Sabato 16 agosto – san Rocco 
S.Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 

18.30 Scalco Angelo e Giuditta, Ferraro 
Annamaria, Perli Antonio 

S. Zeno 19.00 30° Farronato Bertillo, Bortolo e 
Antonietta, Bisinella Maria, Pietro e 
Giuseppe 

Domenica 17 agosto XX domenica T.O. 
S.Giuseppe 8.30 Marchetti Lia, Baron Barbara e Baron 

Walter, Cugno Corrado, Angelica, 
Salvatore, nonni e zii, Zarpellon Maria 
(ann), Cichellero Lino 

10.30 Beltrame Sante, Zonta Rino, 
Zarpellon Maria, Pivato Giovanni 

19.00  
S. Zeno 8.00 Zardo Maria e fam. def., Bruna, 

Bortolo e Giovanna 
10.00 Messa sospesa fino a tutto agosto 

 

Qinah per i bambini di questo tempo 
Siete un bene prezioso, che costa amore e lavoro. 
Chi vuole impedirvi di far tornare speranza e fiducia? 
Ma il Mondo che vi riceve non capisce che ha bisogno di voi. 
E che a voi è affidata la rinnovata fatica del costruire. 
Perché non riusciamo a rinascere con voi? 
A noi, che abbiamo molto sofferto e molto distrutto, 
il dovere di darvi la nostra fiducia. (Maria De Benedetti) 
Provvidenziale, è che Adam sia il nome di un bambino 
sfuggito alla strage dei suoi fratelli e sorelle a Gaza. Un 
superstite in mezzo a tante piccole vittime. Adam è il nome 
del primo uomo di cui parla la Scrittura, e in quella lingua 
significa semplicemente “umano”. Quel piccolo superstite è 
monito, appello, grido, perché questa nostra umanità salvi 
almeno un po’ di ciò che resta della propria dignità. Quella 
dignità che avevamo sentito scossa dal dolore per 
un’immagine che risale esattamente a dieci anni fa: il piccolo 
Alan Kurdi, riverso sulla spiaggia di Bodrum. Era la mattina 
del 3 settembre del 2015. Anche di lui torniamo a fare 
memoria! (dalla lettera dei fratelli e delle sorelle di Bose) 
 
 

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30. 

Pomeriggio: martedì e giovedì dalle 16.00 
alle 18.30 (per tutto il mese di agosto)  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00  
(in centro parrocchiale) 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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